
Campane 

 

Nella bianca chiarezza del mattino 

il paese laggiù è tutto riflessi: 

due campanili come due cipressi 

rosei: Sant’Anna con Sant’Antonino. 

 

Un dondolio s’effonde di campane, 

macchie d’azzurro nell'aria sonora. 

S’arrotolano. Il cielo si colora. 

Sorridono le montagne lontane. 

 

Ogni suono s’attarda trasparente, 

poi slànciasi. Si fa d'oro e di porpora. 

Lungi agonizza furiosamente. 

 

Il cielo avvampa: si disfà, si sfalda. 

Nel subito silenzio odo la tortora, 

e mi pesa su gli occhi l'aria calda. 

(da “Poesie di Gioventù”) 

 

 


